
Criteri per il conferimento di incarichi di patrocinio legale, che vanno ad integrare il vigente Regolamento 

di organizzazione e di funzionamento dei settori, dei servizi e degli uffici, confluendo nel nuovo art. 45 bis 

citato testo regolamentare, approvato con Delibera del Commissario Straordinario n. 96 del 07/11/2019. 

 

Art. 45 bis: CRITERI E MODALITA’ PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI PATROCINIO LEGALE 

1. Il conferimento di incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio da parte dell’Ente a professionisti 

esterni, è ispirato ai principi di trasparenza, concorrenza, economicità ed efficienza dell’azione della 

Pubblica Amministrazione, fuori dai casi di affidamento dell’incarico al legale interno dell’Avvocatura 

dell’Ente. 

Ai fini della difesa tecnica, il Comune di Termini Imerese si avvale in via prioritaria del proprio dipendente 

abilitato alla professione di avvocato ed iscritto nell’apposito elenco speciale annesso all’Albo degli 

avvocati del foro di Termini Imerese, la cui attività è disciplinata da appositi regolamenti. 

E’ consentito affidare incarichi professionali a legali esterni soltanto per prestazioni ed attività per le 

quali l’ufficio legale interno è impossibilitato, anche temporaneamente, a rappresentare l’Ente in 

giudizio, per la mancanza di legali interni abilitati al patrocinio innanzi alle magistrature superiori, per la 

natura della controversia, che richiede una particolare specializzazione e/o esperienza professionale in 

materia, o su richiesta dello stesso legale interno, per l’eventuale concomitanza di altri incarichi 

precedentemente conferiti che rendono eccessivo il carico di lavoro o per la presenza di un conflitto di 

interesse. 

Le presenti istruzioni corrispondono alle indicazioni emanate dall’ANAC in materia di affidamento di 

servizi legali. Ad esse si rinvia per tutto quanto non previsto nelle presenti. 

2. Il Sindaco ha la rappresentanza legale in giudizio della Città di Termini Imerese. In caso di assenza o 

impedimento trovano applicazione le norme contenute all’art.12, comma 2, della L.R.15/2015. 

Il rappresentante legale nel giudizio sottoscrive il mandato alle liti, previa adozione di provvedimento di 

incarico. 

3. E’ istituito presso il Comune di Termini Imerese un Elenco dei professionisti legali che hanno assicurato la 

propria disponibilità a patrocinare l’Ente avanti l’Autorità Giudiziaria. 

L’Elenco è suddiviso in cinque sezioni: 

-civile; 

-lavoro; 

-amministrativa; 

-penale; 

-tributaria. 

 A seguito di apposito Avviso pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Termini 

Imerese, trasmesso al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Termini Imerese e di Palermo, i professionisti 

Avvocati che intendono iscriversi all’apposito elenco devono presentare domanda in carta semplice, 

indicando le proprie generalità, la sede dello studio, i propri recapiti telefonici, indirizzo PEC ed e-mail ed 

allegando il proprio curriculum professionale. 

I professionisti devono specificare in quale sezione dell’Elenco intendono iscriversi, avuto riguardo al 

proprio curriculum professionale, con la possibilità di indicare anche più sezioni. 

Le domande devono essere presentate entro e non oltre l’ultimo giorno del mese di Novembre 2019. 

L’Elenco è suscettibile di modifiche, integrazioni e nuove iscrizioni e sarà aggiornato periodicamente a 

cura dell’Ufficio Legale comunale, con cadenza annuale. 

L’elenco sarà tenuto presso il suddetto Ufficio Legale del Comune di Termini Imerese. 

L’iscrizione all’Elenco non attribuisce ai professionisti alcun diritto a pretendere incarichi 

dall’Amministrazione. Lo scopo dell’istituzione dell’Elenco è quello di garantire l’individuazione del 

soggetto più idoneo all’incarico nel rispetto dei criteri di cui ai numeri 1,2,3,4 del successivo art.6. 

4. Gli Avvocati che intendono iscriversi nell’Elenco del Comune di Termini Imerese devono: 



a) dichiarare di essere iscritti ad un Albo professionale degli Avvocati da almeno dieci anni e per 

quanto concerne gli affidamenti per la difesa dell’Ente presso le Giurisdizioni superiori, dichiarare di 

essere iscritti all’Albo degli Avvocati Cassazionisti, da almeno cinque anni; 

b) dichiarare di avere assolto agli obblighi di aggiornamento e formazione continua; 

c) dichiarare di non avere, al momento dell’affidamento dell’incarico, assunto il patrocinio in 

contenziosi contro l’Ente e di non assumerne fino alla definizione dell’incarico ricevuto. Tale 

requisito deve intendersi derogato per contenziosi relativi a sanzioni per violazioni al Codice della 

Strada; 

d) impegnarsi, fermo restando quanto previsto al successivo art.8, ad applicare nei confronti del 

Comune di Termini Imerese valori comunque non superiori ai minimi previsti nelle tariffe 

professionali degli Avvocati, qualunque sia la natura e l’entità della controversia affidata; l’impegno 

dovrà essere sottoscritto dal Professionista incaricato all’atto dell’accettazione dello stesso incarico; 

e) essere in possesso di una comprovata esperienza, rilevabile dal curriculum professionale, nella 

difesa di pubbliche amministrazioni; 

f) non avere riportato condanne penali e/o provvedimenti disciplinari da parte dell’Ordine degli 

Avvocati. 

5. Eccezionalmente, con provvedimento adeguatamente motivato, avendo riguardo della particolare 

complessità e/o natura del contenzioso, l’Ente potrà conferire incarico a legali non iscritti nell’Elenco. 

6. Gli incarichi esterni di rappresentanza in giudizio sono conferiti dal legale rappresentante del Comune di 

Termini Imerese con determinazione sindacale proposta dal Dirigente acquisito il parere dell’Ufficio 

Legale comunale. 

La scelta del professionista tra gli iscritti nell’Elenco degli avvocati esterni dovrà essere operata, 

nell’ordine con i seguenti criteri, adeguatamente valutati dal Dirigente sentito il parere dell’Ufficio 

legale:  

1. Specializzazione per materia dichiarata nel curriculum professionale; 

2. Evidente consequenzialità e complementarietà con altri incarichi aventi lo stesso oggetto; 

3. Foro competente per la causa; 

4. Criterio dell’equa ripartizione degli incarichi, nell’ambito della stessa sezione. 

Nel momento in cui il professionista accetta l’incarico, dovrà rilasciare apposita dichiarazione 

sull’inesistenza di conflitto di interessi in ordine all’incarico affidato, in relazione a quanto disposto 

dall’art.37 del Codice deontologico forense. 

Di norma, non possono essere dati incarichi congiunti a più avvocati esterni, salvo i casi eccezionali in cui 

la natura dell’incarico implichi la nomina di domiciliatari o richieda conoscenze specifiche in rami diversi 

del diritto o la complessità della causa sia tale da rendere opportuna la costituzione di un collegio di 

difesa. 

Non sono esclusi incarichi congiunti tra un legale interno ed un legale sterno, in considerazione della 

complessità della materia e/o della specializzazione richiesta. 

7. Al fine di garantire la continuità della difesa dell’Ente, i giudizi d’impugnazione, i reclami, le procedure 

esecutive, i giudizi di ottemperanza ed ogni procedimento connesso, consequenziale, o inerente il 

medesimo profilo giuridico, potranno essere conferiti al medesimo Avvocato che ha assistito 

l’Amministrazione nel giudizio precedente e/o connesso. 

8. All’atto del conferimento dell’incarico, il professionista deve sottoscrivere apposito disciplinare in cui 

verrà previsto: 

- l’obbligo per il legale di aggiornare costantemente l’Ufficio Legale del Comune di Termini Imerese 

sull’attività svolta, suggerendo strategie, richiedendo quanto sia utile per il miglior esito della 

controversia e trasmettendo le memorie proprie e della controparte, nonché i provvedimenti 

giudiziali; 

- che il legale incaricato è tenuto a non intrattenere rapporti professionali che possano risultare 

formalmente o sostanzialmente incompatibili con gli interessi dell’Ente e ad esercitare il mandato 

con scrupolo nel pieno rispetto delle norme di legge e delle disposizioni deontologiche che regolano 

la professione; 



- che il legale incaricato dichiara di non avere in corso comunione di interessi, rapporti di affari o di 

incarico professionale né relazioni di coniugio-parentela od affinità entro il IV grado con la 

controparte o con i legali che lo rappresentano, e dichiara che non si è occupato della vicenda 

dell’incarico per conto della controparte o di terzi e che non ricorre alcun altra situazione di 

incompatibilità con l’incarico accettato. Il legale incaricato si impegna a comunicare 

tempestivamente l’insorgere di eventuali cause di incompatibilità e/o conflitti d’interessi 

sopraggiunti all’incarico; 

- che, qualora necessario, il legale incaricato assicura la propria presenza presso gli uffici del Comune 

di Termini Imerese per il tempo utile all’espletamento di attività collegate all’attività della difesa, 

prospettando ogni soluzione utile ed idonea a tutelare gli interessi dell’Ente ed a segnalare gli atti 

più opportuni per evitare danni o lievitazione dei costi anche processuali, rendendo, inoltre, parere 

in ordine ad eventuali proposte di transazione; 

- che il legale incaricato, a conclusione di ogni fase e grado di giudizio, dovrà redigere un parere in 

ordine alla sussistenza di motivi per proporre gravame o resistere negli eventuali gradi successivi di 

giudizio; 

- che l’indicazione che la previsione del compenso del professionista deve intendersi 

omnicomprensiva (fase esecutiva compresa) e potrà essere suscettibile di decurtazioni in caso di 

mancato svolgimento di alcune fasi processuali; 

- che il compenso professionale non potrà superare i minimi tariffari previsti dal D.M. Giustizia 

n.55/2014, salvo per contenzioni di particolare rilevanza e complessità, ed in ogni caso andrà data 

adeguata motivazione in ordine alla deroga richiesta; 

- che la liquidazione della parcella avverrà a seguito della presentazione di apposita relazione 

sull’attività svolta e di fattura elettronica valida ai fini fiscali. Il legale incaricato assume tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3, L.n.136/10 e ss.mm.ii.. 

- che con il provvedimento di incarico l’Ente potrà prevedere un “fondo spese”; 

- Indicazione dei dati relativi alla polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività 

professionale; 

- La permanenza, all’atto del conferimento dell’incarico, dei requisiti per l’iscrizione all’elenco. 

- che il Comune di Termini Imerese ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico al legale 

previa comunicazione scritta, con l’obbligo di rimborsare le spese sostenute e documentate e di 

corrispondere il compenso per l’attività svolta fino a quel momento; 

- che il legale incaricato ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto alle spese 

sostenute e documentate ed al compenso per l’attività svolta fino a quel momento; 

- che l’Amministrazione metterà a disposizione del legale incaricato la documentazione in proprio 

possesso rilevante ai fini della controversia; 

- che il legale incaricato si impegna al rispetto del segreto d’ufficio ed a non utilizzare in alcun modo 

le notizie di carattere riservato apprese in ragione dell’incarico. 

9. L’Ente si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico all’Avvocato nei seguenti casi: 

a) venir meno dei requisiti stabiliti per l’iscrizione nell’elenco; 

b) manifesta negligenza o errori evidenti; 

c) conflitto di interesse; 

d) ritardi e comportamenti in contrasto con le disposizioni delle presenti linee guida e la 

deontologia professionale; 

e) oggettiva impossibilità per il professionista incarico di svolgere personalmente l’incarico. 

Alla revoca provvede il rappresentante legale dell’Ente, su proposta del Dirigente competente sentito il 

parere dell’Ufficio legale. 

10. Il Dirigente competente, sentito il parere dell’Ufficio Legale dell’Ente, dispone la cancellazione 

dall’elenco degli avvocati esterni, degli iscritti che: 

a) abbiano perso i requisiti per l’iscrizione; 

b) abbiano senza giustificato motivo rinunciato all’incarico; 

c) non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli incarichi loro affidati; 

d) siano, comunque, responsabili di gravi inadempienze; 



e) abbiano fornito informazioni non veritiere. 

Una nuova iscrizione non può essere presentata prima che siano decorsi tre anni dalla cancellazione. 

11. I dati personali forniti dai soggetti richiedenti, sono trattati nel rispetto della normativa in materia di 

tutela della privacy, come da informativa allegata al conferimento dell’incarico ai sensi degli artt. 12 e 

13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE 2016/679. 

12. Per tutto quanto non disciplinato nei presenti criteri per il conferimento di incarichi legali esterni, si 

rinvia alla normativa vigente in materia ed al Codice deontologico forense”. 

 


